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Nora, Area C2: considerazioni 
preliminari sul primo nucleo di materiali 

ceramici (campagna 2017)

Federico Lambiti

Abstract
Questo contributo desidera offrire alcune considerazioni preliminari inerenti il materiale ceramico emerso durante le 
indagini dell’area C2 condotte durante la campagna del 2017.

The aim of this paper is to offer some thoughts on pottery material found during excavations in site C2 during the 
2017 campaign.

A partire dal 2017, le indagini dell’Università degli Studi di Genova hanno interessato un’area a nord delle 
Piccole Terme denominata C21.

Al fine di fornire una più puntuale interpretazione cronologica del contesto e dei suoi materiali2, si 
è operata una selezione tra le UUSS messe in luce durante la campagna del 2017 e di cui non risultasse compro-
messa l’affidabilità stratigrafica. 

I materiali

I materiali sono costituiti complessivamente da 635 frammenti: 79 orli, 11 anse, 36 fondi e 497 pareti, per un 
totale di 84 NMI3 (Fig. 1).

Gran parte degli esemplari analizzati in questa sede provengono da una pavimentazione in terra battuta (US 
40056), dai relativi strati di preparazione (UUSS 40074 e 40071) e dallo strato di crollo depositatosi sulla pavi-
mentazione stessa (US 40054). 

Il saggio nell’area C2 ha restituito poche attestazioni di ceramiche fini da mensa: la presenza di vernici nere, 
pareti sottili, terra sigillata italica4 e terra sigillata gallica è numericamente esigua.

Cionondimeno, il contesto ha restituito una quantità nettamente superiore di terra sigillata africana.
Si segnala un orlo dalla US 40074 attribuibile al tipo Hayes 104, databile tra la fine del V e la fine del VI/inizio 

del VII sec. d.C. (Fig. 2.1)5.

1 Per una prima descrizione: Pallecchi 2018, pp. 33-38. 
2 I materiali sono in corso di studio. I dati qui presentati mirano ad offrire un’analisi preliminare da integrarsi con una più specifica trattazione 
dell’intero complesso di materiali sinora emersi.
3 Per i criteri di calcolo del NMI: Ceci, Santangeli Valenzani 2016, pp. 35-47.
4 Si registra un singolo orlo di TSI, da uno strato superficiale (US 40010). L’esemplare, attualmente in corso di revisione per lo stato di con-
servazione, potrebbe invece essere classificato tra le imitazioni sarde di sigillata italica.
5 Questo tipo è attestato anche tra i materiali della campagna del 2018. Un confronto è possibile con la variante A: Bonifay 2004, pp. 181-183, 
Bonifay 2016, p. 559, ove viene proposta una datazione tra il 490 ed un periodo posteriore al 560 d.C. Un esemplare analogo da Cagliari, Via 
Caprera 8: Pontis 2019, pp. 152-153, in part. p. 165, tav. VII; con bibliografia sulla distribuzione del tipo Hayes 104 in Sardegna.
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Fig. 1 - Nora, Area C2, prospetto dei materiali rinvenuti nella campagna del 2017.

Inoltre, sebbene proveniente da uno strato superficiale (US 40010), si cita un frammento di fondo non deter-
minabile con precisione, contraddistinto da una decorazione “spatolata”6 con cerchi concentrici ed un motivo più 
complesso -non del tutto distinguibile- in prossimità del centro (Fig. 2.2)7.

Gli esemplari presi in analisi mostrano un tipo di impasto piuttosto depurato, di colore arancione tenue (5 YR 
7/6), con piccoli e piccolissimi inclusi di colore bianco. Il rivestimento, di colore arancio (2.5 YR 6/8 sino a 2.5 
YR 5/8), non è sempre aderente8.

Questi dati sembrano ricollegarsi alla tendenza commerciale già attestata a Nora, ove si registra un calo delle 
importazioni africane a partire dal 400, con un picco di ripresa tra la fine del V e gli inizi del VI sec. d.C.9.

Lo studio delle ceramiche comuni da mensa ha portato all’identificazione di alcuni esemplari con traccia di 
decorazione incisa a pettine, dal motivo a linee ondulate e parallele (Fig. 2.3)10.

I frammenti, identificati nelle UUSS 40010, 40071, 40072 e 40074, presentano un impasto piuttosto depurato, 
di colore nocciola/beige (2.5 YR 6/4, 5 YR 6/4), con piccoli e piccolissimi inclusi bianchi opachi e radi inclusi di 
colore bianco brillante11.

Lo studio degli esemplari di parete, considerando dimensioni e spessore dei frammenti, ha permesso di ipo-
tizzare una principale appartenenza a forme chiuse. Tuttavia, dalla US 40074 proviene un esemplare di catino dal 
profilo arrotondato e parete sub-verticale, per il quale non si è ancora rinvenuto un confronto pienamente soddi-
sfacente (Fig. 2.4)12.

6 Per le caratteristiche tecniche della decorazione: Gandolfi 2005, pp. 221-222, che riporta l’inizio della fabbricazione al V sec. d.C.
7 Bonifay et alii 2002, pp. 140-141, in part. p. 145; Bonifay 2004, pp. 193-196, gruppo 1B, datato al VI sec. d.C. Si cfr. anche Timby 1994, 
pp. 116-117, con una datazione di V sec. d.C.; Gagliardi 2008, pp. 1470-1471, con una datazione di fine VI/VII sec. d.C.
8 Impasto simile attribuito alla produzione di sigillata africana D: Gazzerro 2003, p. 124. Per gli impasti, sottoposti ad analisi macroscopica,  
si fa riferimento alle tavole Munsell.
9 Tronchetti 2003, pp. 102-103; Falezza 2009, p. 678-679.
10 Dore, Soddu 2006, p. 173.
11 Impasto presumibilmente confrontabile con quanto descritto in Garau 2002, p. 328; Nieddu 2009, p. 757.
12 Pur non recando le medesime decorazioni a pettine, l’esemplare presenta alcuni legami con dei catini Fulford tipo 26 rinvenuti in contesti 
di IV sec. d.C.: Fulford 1994, pp. 56-58.



25Nora, Area C2: considerazioni preliminari sul primo nucleo di materiali ceramici (campagna 2017)

Fig. 2 - Nora, Area C2, TSA, ceramica comune da mensa, ceramica comune con decorazione steccata, ceramica comune da cucina (disegni F. Lambiti).
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A Nora, esemplari di ceramica decorata a pettine provengono dagli scavi delle Terme a Mare13 e dall’Area 
P14. In ambito sardo, si segnalano i ritrovamenti di Vico III Lanusei15, di S. Filitica16, del nuraghe di Losa di 
Abbasanta17 e presso la cattedrale di S. Maria di Oristano18.

Oltre a ciò, si segnala la presenza di alcuni esemplari di ceramica comune con decorazione a stecca19, tra i 
quali, dalla US 40054, si annovera una casseruola/olla20 con un orlo a tesa piana dalla sezione triangolare e de-
corazione curvilinea incisa a rotella (Fig. 2.5)21. Il frammento presenta una superficie esterna polita con leggeri 
segni di steccatura orizzontale ed un accenno di carenatura22.

Esemplari simili provengono dai siti di S. Eulalia23, Vico III Lanusei24 e Nuraghe Mannu25.
Lo studio delle argille ha permesso di individuare un impasto piuttosto depurato, dal colore rosato tendente 

all’arancione (7.5 YR 7/4), con piccoli e sporadici inclusi bianchi e quarzosi26.
Ad un primo esame del vasellame da cucina, è stato possibile riscontrare ed isolare esemplari di ceramica da 

cucina di provenienza africana, la cui presenza rispecchia una situazione di capillare diffusione ben delineata a 
Nora e, in generale, in Sardegna27.

Le indagini hanno restituito principalmente casseruole, tra cui spiccano i tipi Hayes 19728 e Hayes 23B29, e 
piatti-coperchi, tra cui prevale il tipo Hayes 19630, riconducibili ad un arco cronologico compreso tra il II ed il 
V sec. d.C.

Inoltre, dalle UUSS 40074 e 40056, sono emersi alcuni frammenti di ceramica ad impasto tardo31. In parti-
colare, dalla US 40056 giunge un esemplare di casseruola presumibilmente confrontabile con il tipo Fulford 8 
(Fig. 2.6), con confronti in ambito iberico32 e francese33. 

Numerosi legami, sia per l’impasto che per la morfologia, sono da ricercarsi, inoltre, tra le evidenze caglia-
ritane di Vico III Lanusei34 e S. Eulalia35.

I frammenti presentano un impasto grossolano dal colore bruno tendente al grigio in prossimità del nucleo 
(2,5 YR 4/2 sino a un 10 R 5/1), con frequenti inclusi di colore bianco e micacei di piccole, medie e talvolta 
grandi dimensioni. La superficie esterna, in genere annerita, presenta una traccia di approssimativa lisciatura 
orizzontale36. 

Infine, durante lo studio dei contenitori da trasporto è stato identificato e ricomposto un esemplare diagno-
stico da un insieme di frammenti provenienti dalle UUSS 40056 e 40074, la cui morfologia sembra avere nu-

13 Tronchetti 1985, pp. 79-81: datazione tra VII e IX sec. d.C.
14 Nieddu 2009, pp. 757-758: cronologia fissata tra IV e VIII sec. d.C., con sopravvivenza sporadica sino al XIII.
15 Dore, Soddu 2006, pp. 172-17: cronologia tra IV e VIII sec. d.C.
16 Rovina 1998, p. 789; per la decorazione p. 788, fig. 1, 11.
17 Serra 1993, p. 154: datazione di VI/VII sec. d.C.
18 Depalmas 1995, p. 224: in part. per la decorazione p. 239, fig. VI, 5.
19 Nomenclatura adottata da Albanese 2018, p. 115.
20 Cfr. Albanese 2018, p. 112.
21 Pinna 2005, p. 270; p. 283, fig. 11, nn. 1-24; Albanese 2018, p. 114, fig. 2, nn. 15-23.
22 Pinna 2005, p. 270.
23 Pinna 2005, pp. 276-277, tavv. 3-4, esemplari provenienti dalla sequenza di strati che obliterano gli edifici di IV e V sec. d.C.
24 Dore 2006, pp. 167-170; in part. p. 169, tav. C51: cronologia fissata tra V e VII sec. d.C.
25 Delussu 2009, p. 5: datazione fissata tra il VI ed il VII sec. d.C.
26 Impasti analoghi: Pinna 2005, p. 269; Albanese 2018, p. 115.
27 Albanese 2013, p. 54; Pinelli 2019, pp. 389-396.
28 Bonifay 2004, p. 225; Albanese 2013, pp. 60-66, in cui le prime importazioni in Sardegna si datano al III sec. d.C.
29 Bonifay 2004, p. 211; Albanese 2013, pp. 66-71.
30 Bonifay 2004, pp. 225-227; Albanese 2013, pp. 85-97. Per l’associazione dei tipi Hayes 196, Hayes 197 e Hayes 23B: Albanese 2013, 
pp. 56-57, con bibliografia precedente.
31 Per la nomenclatura di questa classe ceramica: Parodi 2018, p. 123.
32 Cau, Macias 2012, p. 515, fig. 2, CS-15 e CS-16, con datazione tra il V ed il VI sec. d.C. Confronti dall’area valenciana con analoga 
cronologia: Cotino, Rosselló 2005, p. 145.
33 C.a.t.h.m.a. 1991, p. 38, fig. 25, con datazione al V sec. d.C.
34 Mezzanotte 2006, p. 192: esemplari simili sono annoverati tra le produzioni c.d. delle Eolie o Sarda, datati al VI sec. d.C.
35 Sangiorgi 2005, p. 256, confronti p. 261, fig. 3, nn. 1-3; riportati tra le forme di incerta provenienza, datati tra il V ed il VI sec. d.C.
36 Per impasti analoghi, contraddistinti da lisciatura superficiale: C.a.t.h.m.a. 1991, pp. 38-40; Cau, Macias 2012, p. 516; Mezzanotte 
2006, p. 192; Parodi 2018, pp. 125-126. Manifattura e impasto permettono d’ipotizzare un legame con le produzioni di Pantellerian Ware: 
C.a.t.h.m.a. 1991, pp. 39-40; Mezzanotte 2006, pp. 192-193; Parodi 2018, p. 127.
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Fig. 3 - Nora, Area C2, anfore (disegni F. Lambiti).
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merosi legami con il tipo Keay 6237 e, in maggior modo, con il tipo Keay 6138 (Figg. 3.7-3.8). L’anfora presenta 
un impasto semidepurato, colore arancio vivo (2,5 YR 6/8) ed una schiaritura superficiale giallo pallido (10 YR 
8/4), con inclusi di natura calcarea e quarzosa di piccole e medie dimensioni, che sembrerebbe alludere alle 
officine dell’area tunisina39. La superficie esterna reca i segni di numerose incisioni effettuate post cottura40 ed 
un piccolo foro dal diametro di 9 mm praticato sul collo. 

Infine, dalla US 40054 si segnala un corto puntale pieno dal profilo arrotondato, la cui morfologia, schiari-
tura superficiale ed impasto permettono di ricondurlo al medesimo tipo dell’esemplare diagnostico ricomposto 
(Fig. 3.9)41.

37 Sul legame con le ultime produzioni del tipo Keay 62: Keay 1984, pp. 321; Bonifay 2004, pp. 137-140, in part. p. 138, fig. 74.
38 Per una trattazione e primi ipotetici confronti da contesti di fine VI/VII sec. d.C.: Keay 1984, pp. 303-305, in part. pp. 307-308, fig. 133, 
n. 10-11 e fig. 134, n. 1-4, 6; Bonifay, Pieri 1995, p. 106, in part. p. 105, figg. 5.36-5.38; Remola 2000, pp. 129.130, in part. fig. 44, nn. 1-3; 
Murialdo 2001, pp. 261-262, in part. p. 263, tav. 8, figg. 12-15, ripreso in Bonifay et alii 2010, pp. 37-38; Bonifay et alii 2002, p. 160, in 
part, p. 159, fig. 14, n. 184-185; Bonifay 2004, pp. 140-141, in part. p. 139, fig. 75. Ulteriori eventuali confronti da contesti di VII sec. d.C. 
inoltrato in Bien 2005, p. 287, in part. p. 295, fig. 6, n. 4.
39 Confronti in Bonifay 2004, pp. 33-34 e pp. 37-38; Bonifay et alii 2010, pp. 37-38; Bonifay, Capelli 2016, pp. 543-544.
40 Sebbene gran parte di questi segni non siano interpretabili con sicurezza, in prossimità di una delle anse pare possibile intravedere un graf-
fito confrontabile con il profilo stilizzato di una imbarcazione. Per un repertorio iconografico cfr. Mastino Spanu, Zucca 2005, pp. 142-160.
41 Bonifay 2004, pp. 140-141, in part. p. 139, fig. 75; Bien 2005, p. 287, in part. p. 295, fig. 6, n.1.
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